5324
12 novembre 2002
ISTITUZIONI
Introduzione della Legge cantonale di applicazione della Legge federale sul credito al consumo (LALCC)
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio il Consiglio di Stato vi sottopone la proposta di introduzione di una Legge cantonale di applicazione della Legge federale sul credito al consumo, del 23 marzo 2001 (LCC; RS 221.214.1).

I.
INTRODUZIONE

L’adozione di questa legge si impone perché la LCC, approvata dall’Assemblea federale il 23 marzo 2001, assegna ai Cantoni la competenza del rilascio dell’autorizzazione a coloro che esercitano un’attività nell’ambito della concessione e della mediazione di crediti al consumo (art. 39 LCC).

Ricordiamo che la legge mira a proteggere il consumatore, concedendogli importanti diritti in relazione al rapporto contrattuale che lo vincola alla persona creditrice. Il consumatore può inoltre disporre della facoltà di adempiere anticipatamente i suoi obblighi contrattuali (art. 17 LCC) e beneficia di altri diritti in caso di cessione del credito da parte di colui che lo ha concesso (art. 19 LCC) oppure in caso di adempimento difettoso del contratto di acquisto. Rileviamo pure che l’art. 14 LCC assegna al Consiglio federale il compito di fissare il tasso d’interesse massimo applicabile ai contratti di credito al consumo.

La legge federale disciplina dettagliatamente gli aspetti legati al contratto di credito al consumo: essa definisce il contratto di credito al consumo e delimita il campo di applicazione della legge; regola la forma e il contenuto del contratto e i diritti e gli obblighi delle parti; prevede l’esame della capacità creditizia del consumatore; stabilisce i principi per calcolare il tasso annuo effettivo. In questi ambiti, di diritto privato, i Cantoni non possono intervenire. Ciò è ricordato esplicitamente dalla legge federale (art. 38 LCC). La competenza dei Cantoni si limita dunque al rilascio delle autorizzazioni. Osserviamo tuttavia che la legislazione federale subordina a determinate condizioni il rilascio dell’autorizzazione (art. 40 LCC), restringendo dunque ulteriormente il campo d’azione dei Cantoni.

Per le particolarità di questa legge di applicazione, vi rimandiamo al commento dei singoli articoli.

II.
COMMENTO ALLE SINGOLE DISPOSIZIONI

Articolo 2

Il Consiglio di Stato indicherà nel regolamento sulle deleghe di competenze decisionali (RL 2.4.1.8) l’Autorità che si occuperà dell’applicazione della legge. È intenzione dello scrivente Consiglio affidare questa competenza al Dipartimento delle istituzioni, verosimilmente alla Divisione della giustizia. Al momento dell’entrata in vigore della presente legge, si provvederà a modificare pure il regolamento sulle deleghe di competenze decisionali.

Articolo 3

In questa norma sono elencati i documenti che l’istante deve presentare al momento dell’inoltro della domanda di rilascio dell’autorizzazione. Il primo capoverso si riferisce alle persone fisiche mentre il secondo a quelle giuridiche.

La collocazione ideale di questa norma non è in una legge in senso formale, bensì in un regolamento emanato dall’Autorità esecutiva. Tuttavia, poiché non vi sono altre questioni che potrebbero essere incluse in un regolamento, la norma sulla documentazione da presentare rappresenterebbe l’unica disposizione del regolamento (oltre a quella sulla sua entrata in vigore). Pertanto, per semplicità si è preferito proporre l’inclusione di quella norma nella legge. In questo modo si evita di avere due atti legislativi, di cui uno composto di un solo articolo.

Al fine di permettere quella maggiore flessibilità che un regolamento ha rispetto ad una legge, oltre alla lista dei documenti da presentare, proponiamo di aggiungere un terzo capoverso secondo cui l’Autorità competente può anche richiedere la presentazione di ulteriore documentazione, finalizzata alla constatazione dell’adempimento delle condizioni poste dalla LCC per il rilascio dell’autorizzazione.

I Cantoni possono decidere se rilasciare le autorizzazioni a tempo determinato o indeterminato. Lo scrivente Consiglio preferisce lasciare all’Autorità competente il compito di valutare quale prassi adottare. Tuttavia, rileviamo che anche nel caso di un’autorizzazione a tempo indeterminato, le persone autorizzate dovranno pagare una tassa annuale di esercizio.

Articolo 4

Questo articolo ricorda alle persone beneficiarie di un’autorizzazione il loro obbligo di notificare ogni cambiamento dei dati comunicati all’Autorità competente. La disattenzione di questo obbligo può portare a sanzioni o, nei casi più gravi, anche alla revoca dell’autorizzazione.

Articolo 5

L’autorizzazione è revocata qualora non siano più adempiute le condizioni per il suo rilascio o qualora la persona autorizzata abbia taciuto informazioni rilevanti per dolo o grave negligenza. Il messaggio del Consiglio federale permette inoltre la revoca dell’autorizzazione “quando sia accertato che il creditore non si è ripetutamente conformato ai doveri” derivanti dagli articoli 25 e seguenti LCC (FF 1999 2729). Tra questi doveri vi sono l’obbligo di notificare alla Centrale d’informazione i crediti al consumo concessi (art. 25 LCC) e di esaminare la capacità creditizia del consumatore (art. 28 e seguenti LCC).

Articolo 6

Questa norma – assai simile all’art. 20a della legge sull’esercizio delle professioni di fiduciario – permette di reprimere, in modo coercitivo, gli abusi commessi nell’ambito dell’esercizio delle attività protette dalla legislazione federale. In particolare pensiamo ai casi in cui quelle attività vengano esercitate senza autorizzazione o dopo che essa sia stata revocata. La sanzione prevista all’art. 7 cpv. 2 non è sufficiente a tutelare i consumatori. È pertanto indispensabile prevedere – oltre alla multa – anche misure che permettano effettivamente di far cessare l’attività di quelle persone o società che agiscono in palese contrasto con la legge e gli scopi che essa si prefigge.

Articolo 7

Nel suo messaggio, il Consiglio federale ha esplicitamente previsto la possibilità per i Cantoni di sottoporre a sanzioni l’esercizio senza autorizzazione o l’esercizio nonostante la revoca (FF 1999 2729).

Articolo 8

Il ricorso contro le decisioni di multa del Dipartimento competente (o dell’Ufficio o del Servizio incaricato dell’applicazione della legge) deve essere inoltrato alla Pretura penale, la cui decisione è definitiva (art. 31 cpv. 2 LOG, che entrerà in vigore il 1° gennaio 2003; BU 2002 123; RL 3.1.1.1). Tutte le altre decisioni del Dipartimento sono invece impugnabili al Consiglio di Stato entro il termine di quindici giorni. Contro le decisioni di quest’ultima Autorità è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo, pure nel termine di quindici giorni.

Non è previsto di estendere il diritto di ricorso alle associazioni per la difesa dei consumatori. A giudizio del Consiglio di Stato, la possibilità di queste associazioni di segnalare alle Autorità l’esistenza di abusi tutela in maniera sufficiente i consumatori.

Articolo 9

Il mancato pagamento della tassa annuale comporta il decadimento dell’autorizzazione.

Articolo 10

Alle persone che esercitano l’attività regolata da questa legge sono concessi sei mesi di tempo per presentare la loro domanda, corredata della documentazione richiesta dall’art. 3. Secondo il progetto dell’ordinanza federale concernente la legge federale del 23 marzo 2001 sul credito al consumo, “le conoscenze e attitudini generali commerciali e tecniche necessarie all’esercizio dell’attività” (art. 40 cpv. 1 lett. b LCC) dovranno essere dimostrate attraverso il superamento degli esami professionali. A questo proposito precisiamo che l’ordinanza federale presume che l’istante abbia le necessarie capacità professionali qualora abbia esercitato quell’attività in modo irreprensibile per un determinato periodo prima dell’entrata in vigore dell’obbligo di autorizzazione.

Articolo 11

Il 31 maggio 2002, nell’ambito della procedura di consultazione sull’ordinanza federale, il Dipartimento federale di giustizia e polizia ci ha comunicato la sua intenzione di proporre di fare entrare in vigore il 1° gennaio 2003 la legge federale, ad eccezione delle disposi-zioni sull’obbligo di autorizzazione. Di conseguenza, il Consiglio di Stato attenderà l’entra-ta in vigore di queste ultime norme della legge federale sull’obbligo di autorizzazione (art. 39 e 40 LCC) così da porre in vigore la legge cantonale contemporaneamente a quella federale.

III.
COSTI E CONGRUENZA CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO 2000-2003

La presente proposta di adozione della legge di applicazione della legge federale sul credito al consumo non figura nelle linee direttive e nel piano finanziario 2000-2003 e nei successivi aggiornamenti. Tuttavia, poiché il diritto federale fa obbligo ai Cantoni di subordinare l’attività, esercitata a titolo professionale, di concessione e mediazione di crediti al consumo, il Cantone Ticino è tenuto ad emanare norme di attuazione della legislazione federale.

Per l’adempimento dei compiti assegnati al Cantone (rilascio di autorizzazioni, decisioni di revoca, sanzioni), non è prevista l’assunzione di nuove persone, poiché di ciò si occuperanno i funzionari già attualmente in organico. A copertura dei costi connessi con questa legge, l’Autorità competente preleverà la tassa per il rilascio dell’autorizzazione e quella annuale di esercizio.

Il Governo si riserva di valutare in un secondo tempo la necessità di potenziare l’organico delle Autorità giudiziarie coinvolte in qualità di Autorità di ricorso, ciò a dipendenza del numero dei casi e dell’impegno che questi esigeranno.

Osserviamo infine che questa proposta di legge è stata preparata applicando i principi del progetto di alleggerimento della legislazione cantonale, con la riserva del commento all’art. 3.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE
cantonale di applicazione alla Legge federale sul credito al consumo (LALCC)
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-  visto l'art. 39 della legge federale sul credito al consumo (LCC);

-  visto il messaggio 12 novembre 2002 n. 5324 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

	Scopo
	Articolo 1

La presente legge disciplina l'applicazione della legge federale sul credito al consumo del 23 marzo 2001 (LCC), nonché della relativa ordinanza federale, e in particolare la procedura per il rilascio dell'autorizzazione all’esercizio dell’attività di concessione e di mediazione di crediti al consumo.



	Autorità 

competente
	Articolo 2

Il Consiglio di Stato designa il Dipartimento competente per l’appli-cazione della legge.



	Documentazione
	Articolo 3

1La persona fisica deve presentare la domanda accompagnata dai seguenti documenti:

a)
dal curriculum vitae e dagli attestati professionali;

b)
dall’attestazione comprovante il superamento degli esami professionali in materia di concessione e di mediazione di crediti;

c)
dall'estratto del casellario giudiziale rilasciato da non più di tre mesi;

d)
dall'attestazione dell'Ufficio di esecuzione e fallimenti dalla quale risulti che non si trovi in stato di insolvenza comprovato da attestati di carenza di beni o in stato di fallimento;

e)
dall'attestazione comprovante la situazione patrimoniale sana ai sensi dell’art. 40 cpv. 1 lettera a LCC;

f)
dall’attestazione comprovante l'esistenza di un’adeguata assicura-zione di responsabilità civile professionale.



	
	2La persona giuridica deve presentare la domanda accompagnata dai seguenti documenti:

a)
dall'estratto del Registro di commercio;

b)
dal bilancio allestito da non più di sei mesi;

c)
dagli attestati indicati alle lettere d), e) e f) del capoverso precedente;

d)
per ciascun membro della direzione e dell’amministrazione, dalla documentazione richiesta alle lettere a), b), c) e d) del capoverso precedente.

3L’Autorità competente può richiedere la presentazione di ulteriore documentazione.



	Obbligo di informazione
	Articolo 4
La persona a beneficio dell'autorizzazione deve immediatamente comunicare all'Autorità competente ogni cambiamento dei dati indicati nella domanda di autorizzazione, nei suoi allegati o nei successivi aggiornamenti.



	Revoca dell’autorizzazione
	Articolo 5

1L'autorizzazione è revocata quando le condizioni per il suo rilascio non sono più adempiute, quando la persona beneficiaria abbia fornito informazioni rilevanti non veritiere, quando non abbia comunicato tempestivamente importanti cambiamenti dei dati indicati al momento della domanda o successivamente, o quando abbia violato ripetutamente gli obblighi degli art. 25 e seguenti LCC.

2La procedura è avviata d'ufficio o su segnalazione.

3La revoca è pubblicata sul Foglio ufficiale del Cantone Ticino.



	Misure

particolari


	Articolo 6
L'Autorità competente ordina tutte le misure atte ad interrompere una situazione di fatto contraria alla legge, e segnatamente la cessazione dell'attività di concessione e mediazione di crediti al consumo; è applicabile l'art. 34 della legge di procedura per le cause amministrative del 19 aprile 1966.



	Contravvenzioni
	Articolo 7
1È punita con la multa fino a fr. 10'000.-- la persona che commette infrazioni alla presente legge.

2È punita con la multa fino a fr. 20'000.-- la persona che esercita l’attività di concessione e di mediazione di crediti senza autorizzazione o dopo la revoca dell’autorizzazione.

	Rimedi di diritto
	Articolo 8

1Contro la decisione di multa del Dipartimento è dato ricorso alla Pretura penale.

2Contro ogni altra decisione del Dipartimento è dato ricorso al Consiglio di Stato.

3Contro la decisione del Consiglio di Stato è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo.

4I ricorsi devono essere proposti entro il termine di quindici giorni dalla notificazione della decisione.

5La persona segnalante non è parte nel procedimento.



	Tasse
	Articolo 9
La tassa per il rilascio dell’autorizzazione è di fr. 2'000.-- al massimo, quella annuale di esercizio è di fr. 1’000.-- al massimo.



	Diritto

transitorio
	Articolo 10
L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di concessione e di mediazione di crediti al consumo deve essere domandata entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge.



	Entrata

in vigore
	Articolo 11
1Trascorso il termine per l'esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Il Consiglio di Stato ne determina l'entrata in vigore.
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